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TAVOLO TECNICO PER LA FISCALITA’ LOCALE

Prot. n.

                                         Roma, 

OGGETTO: Verbale della riunione del giorno 20 febbraio 2008  

A seguito di apposita comunicazione, 11 febbraio 2008, Prot. N. 275 a firma del Direttore Generale dell’UPI,  è stato convocato presso la sede dell’UPI - Unione Province d’Italia, in P.zza Cardelli 4 - Roma, il Tavolo Tecnico U.P.I. – ACI per la fiscalità locale.

La riunione viene suddivisa in due parti, nella mattinata l’incontro è esteso anche all’ACI, nel pomeriggio l’incontro è effettuato in sede di tavolo tecnico ristretto.

VERBALE RIUNIONE APERTA CON ACI - MATTINA

Soggetti presenti:

	Province
	Presenti
	Assenti

	Biella
	
	X

	Bologna
	
	X

	Chieti
	X
	

	Cremona
	
	X

	Cuneo
	X
	

	Ferrara
	
	X

	Firenze
	
	X

	Forlì-Cesena
	
	X

	Genova
	X
	

	L’Aquila
	
	X

	Macerata
	
	X

	Mantova
	
	X

	Milano
	
	X

	Napoli
	X
	

	Pescara
	X
	

	Pisa
	
	X

	Prato
	
	X

	Roma
	X
	

	Taranto
	X
	

	Torino
	X
	

	Varese
	X
	

	Verona
	X
	


	Per l’ACI:
	Dott.ssa Carrera, Dott. Moretto,  Dott.ssa Mascolo, Dott. Cappelli (Aci servizi delegati - Roma)


Discussione in merito ai punti iscritti all’ordine del giorno:

AGEVOLAZIONI – comunicazione manovre delle diverse province
L’ACI sta monitorando periodicamente tutte le agevolazioni pervenute dalle province conseguenti all’approvazione delle tariffe per l’anno finanziario 2008.

Una sintesi delle novità viene trasmessa via e mail  al coordinatore del tavolo tecnico; lo stesso provvede a diffonderla ai vari colleghi.

Si registra un proliferare di diversificazioni sulle agevolazioni IPT, in un’ottica di omogeneizzazione di comportamenti nell’interesse del cittadino contribuente si conviene come sia opportuno sforzarsi per rendere il più standard possibili i vari regolamenti e manovre tariffarie IPT.  

Si riporta  in allegato alla presente, sotto la lettera A,   la sintesi dell’ultimo aggiornamento pervenuto. 
PORTALE ACI – osservazioni ed utilizzo
Si costata come l’ACI si sia attivato sinergicamente per rispondere a quanto previsto nella convenzione in relazione alla fornitura dati in materia IPT alle province.

Il tavolo tecnico evidenzia i seguenti punti di discontinuità su tale lavoro:

· Per quanto riguarda l’accesso,  alcune Province segnalano di aver avuto difficoltà a riuscire ad accederVi per questioni di collegamenti di rete. Viene pertanto  qui riportato  l’indirizzo  e mail a cui rivolgersi in caso di problematiche: supportopra@informatica.aci.it . 

· Per quanto riguarda i dati visionabili si ribadisce quanto già comunicato nella riunione del 3 dicembre scorso e cioè che risulta necessario poter eseguire le ricerche per targa di veicolo e per codice fiscale del soggetto acquirente; questo anche per i rimborsi ed i recuperi. Viene richiesta la scaricabilità dei dati su supporto Microsoft Office compatibile.

L’ACI comunica che le ricerche per targa saranno in linea prossimamente mentre quelle per codice fiscale sono ancora in corso di studio. 

Si richiede di  poter estrarre i dati anche con una chiave di ricerca per data della formalità e data dell’atto e per importo (tutte le formalità presentate in una certa data od in un certo intervallo).

L’ACI fa a sua volta presente che pochissime province  hanno,  fino ad ora, utilizzato il programma datamart; il portale rappresenta una soluzione di più facile accesso,  se ne auspica un maggior utilizzo. 

Si riporta  sinteticamente in allegato alla presente, sotto la lettera B, una successiva nota dell’ACI.

COLLEGAMENTO CCIAA- stato attuativo 
Come  precisato nel verbale della precedente riunione di dicembre il codice attività che viene individuato per il controllo automatico del possesso del requisito di attività commerciale è  il 50.10.01“commercio all’ingrosso e al dettaglio di autoveicoli”, e successive integrazioni e modifiche Atecori. Tale collegamento informatico permette di verificare direttamente  alla fonte ed in tempo reale il possesso dei requisiti di commercio di veicoli usati, riducendo la presentazione di pratiche cartacee da parte dell’utenza interessata. Ovviamente è sempre possibile, da parte dei concessionari, depositare presso gli uffici provinciali ACI i certificati camerali che valgono sei mesi. E’ comunque opportuno che l’ACI continui ad effettuare ai controlli a campione sui venditori di veicoli che hanno il codice 50.10.01 al fine di verificare che siano anche autorizzati a vendere i veicoli usati. Si ribadisce  inoltre che il codice 50.1 deve essere verificato da certificato camerale in quanto in questa fattispecie possono rientrare anche le agenzie d’affari (50.10.02), che come è noto vanno escluse dall’esenzione. 

Si richiede  pertanto ad ACI di trasmettere al tavolo tecnico la  dichiarazione sostitutiva di  certificazione attualmente in uso al fine di verificarne la congruità.

Pur non essendo stata oggetto di ulteriore analisi in sede di riunione, si riporta in allegato alla presente, sotto la lettera C, una sintesi dei punti essenziali oggetto di precedenti discussioni che devono essere riportati nell’autocertificazione.

SEDI PRINCIPALI E SEDI SECONDARIE:
L’attività commerciale di acquisto/vendita veicoli può essere liberalmente svolta  presso una sede principale, una o più sedi secondarie, una o più unità locali.  Tutte hanno lo stesso CODICE FISCALE/PARTITA IVA.

In relazione alle sedi secondarie, l’art. 2299 del codice civile stabilisce che la sede secondaria deve avere una rappresentanza stabile. L'istituzione di sedi secondarie deve essere denunciata per l'iscrizione anche all'ufficio del registro del luogo dove è iscritta la società.

L’unità locale, è l’impianto operativo o amministrativo-gestionale ubicato in luogo diverso da quello della sede, nel quale l’impresa esercita stabilmente una o più attività economiche.

Il Ministero dei Trasporti, con nota 3 del 3 novembre 2004, prot. 358, su precisa istanza dell’ACI, ha stabilito, inoltre, che  soggetto intestatario della carta di circolazione debba essere la società stessa, con riferimento alla relativa sede principale o secondaria e  non possano in tale contesto essere prese in considerazione le mere unità locali. 

Nel caso di un soggetto che richieda iscrizione o trascrizione di veicoli presso una sede dove non  risulta l’attività di commercio di veicoli usati e il codice 501001, lo stesso ha comunque diritto all’esenzione ? Si rimanda la risposta ad ulteriori verifiche e approfondimenti.

MANUALE OPERATIVO IPT.

Dopo aver aggiornato nel 2007 lo schema di Regolamento IPT, per il 2008  ci si è posto l’obiettivo di aggiornare il correlato Manuale Operativo IPT.  Si  riepilogano i punti principali che dovranno essere oggetto di un’analisi approfondita.

A titolo puramente indicativo e non esaustivo, di essi si riassumono:

· rinnovi di iscrizione   per cambi targa in Italia;

· aggiornamenti sui principi d’imposta in base alla Legge Finanziaria 2007 (accertamenti d’ufficio, decadenza, notifica, interessi, arrotondamenti, recuperi, rimborsi, deliberazione tariffe in corso d’esercizio);

· tariffa da applicarsi su cancellazioni di ipoteche, successioni, fusioni, scissioni ed incorporazioni nel caso in cui siano previste agevolazioni nel regolamento.

· Regole di controllo sui veicoli professionali storici e sui veicoli ultraventennali (la Sentenza Corte Costituz. 455/2005,  Massima n. 30023,   ha escluso Storico lancia - Italiano fiat - Italiano Alfaromeo previsti dall’ art. 60 Cds e art. 215 reg. attuativo Cds).

· Omessa trascrizione al PRA da parte del soggetto acquirente con richiesta del venditore, rimasto intestatario nel P.R.A., di registrazione;

· Controllo sulle agevolazioni ed esenzioni IPT fra le quali: atti soggetti ad IVA e disabili.

· veicoli uso speciale e rimorchi destinati a servire detti veicoli, semprechè non siano adatti al trasporto di cose, come verificarli.

· Omessa trascrizione  ed applicazione art. 2688 del codice civile.

INVALIDITA’ : si ricorda che deve essere modificato sul manuale  operativo che l’esenzione NON si concede anche in caso di cointestazione del veicolo; questo in ricezione della Risoluzione 4/2007 del Ministero delle Finanze l’aveva escluso.

VEICOLI STORICI USO NON PROFESSIONALE:

L’ACI ha apportato alcune modifiche alla dichiarazione sostitutiva di  certificazione, che verrà spedita al Tavolo tecnico per l’esame.

AGEVOLAZIONI PER VEICOLI AD USO SPECIALE: 

Con l’aggiornamento del  manuale operativo si segnala che sarebbe opportuno individuare quali possono essere i veicoli ad uso speciali che possono usufruire dell’agevolazione prevista dall’art. 56 D.lgs. 446/97. L’ACI precisa che la specialità si possa desumere dalla carta di circolazione.

Ulteriori e più precise analisi saranno oggetto di apposite  e successive riunioni.

COMPETENZA RECUPERI IPT IN CASO DI MODIFICHE TARIFFE SUCCESSIVE AL  1 gennaio 
Come già segnalato nel corso di precedenti riunioni si ribadisce che è stato segnalato da alcune province la problematica con ACI del recupero della differenza d’imposta nel caso di aumenti tariffari in corso d’anno e retroattivi, per legge, al 1 gennaio. L’ ACI  sostiene che trattandosi di recupero straordinario non è di sua competenza, come da circolare dell'ACI Direzione Centrale dell'8.11.2007. 

Fatto salvo il caso in cui si fossero previsti in regolamento degli importi minimi sotto i quali non recuperare la  posizione  del tavolo tecnico è la seguente:

· L’ACI ha firmato una convenzione con le province in cui si impegna a gestire  il gettito dell’imposta provinciale di trascrizione  2007/9 secondo quanto previsto  all’art. 1 comma 2 “Sono affidate all’A.C.I. le attività di: liquidazione, riscossione, accertamento, irrogazione delle sanzioni, rimborso e contabilizzazione dell’I.P.T. le cui modalità e termini di svolgimento sono contenuti negli allegati A e B alla presente convenzione di cui fanno parte integrante”.

· L’Allegato B della convenzione, parte oggetto del presente discorso  , prevede che:

· L’attività connessa al recupero delle differenze d’imposta, sia svolta dall’A.C.I.;

· l'ACI deve  predisporre le pratiche per il recupero di differenza d'imposta, in  questo caso senza sanzioni ed interessi, predisponendo apposito avviso bonario ai sensi dell’art. 11 del vigente Manuale Operativo IPT  ;

· Nel caso di mancato versamento, L’ACI deve predisporre gli avvisi d’accertamento da trasmettere alla provincia per la  loro successiva notifica da  parte dell’Ente stesso.

· per le attività svolte con la convenzione viene riconosciuto all’A.C.I. un compenso omnicomprensivo, aggiornato annualmente sulla base degli indici ISTAT, per ogni formalità richiesta soggetta a I.P.T.

Il tavolo tecnico UPI ribadisce  che la soluzione da esso ipotizzata per alcuni enti interessati  è stata  quella della diffida all’ACI ad effettuare un compito, avviso bonario, già contemplato a priori nelle attività remunerate dalla convenzione. Ogni  eventuale  fase successiva inizio della procedura di riscossione coattiva ( a parte la predisposizione degli atti d’accertamento a carico dell’ACI) sono da effettuarsi da parte della provincia.

ATTI SOGGETTI AD IVA (iscrizioni di veicoli al PRA)
Nel Manuale Operativo IPT, approvato in data 10 novembre 2005, (frutto di una collaborazione fra il Ministero dell’Economia e delle Finanze  -Dipartimento delle Politiche Fiscali – Ufficio del Federalismo Fiscale, ACI e UPI), il cui scopo  è quello di standardizzare i processi di controllo sull’IPT all’interno della normativa vigente, si è tenuto conto di questo problema e si è previsto che: 

· 1)
Sono soggetti alla tariffa fissa prevista dal punto 2 del DM 435/98 tutti gli atti che rientrano nel campo di applicazione dell’imposta sul valore aggiunto in Italia, indipendentemente dalle modalità di determinazione della base imponibile (regime ordinario e regime del margine), applicato in Italia e dal regime impositivo applicato (imponibile, non imponibile ed esente). (copia fattura; F24 per i veicoli provenienti dall’estero acquistati dai privati).

· 2)
L’I.P.T. viene applicata in misura fissa solo se sussiste idonea documentazione fiscale prevista dalla normativa IVA.
Gli indirizzi del Manuale Operativo 2005 superano qualsiasi altra precedente circolare ACI difforme ai principi del Manuale stesso.

La proposta di  nuovo regolamento IPT 2007, definita con il MEF,  richiama quanto già concordato a suo tempo nel Manuale Operativo IPT e cioè,art. 6, comma 3,  che:

Art. 6. (REGOLAMENTO) -

3). Alle richieste di iscrizione e trascrizione al P.R.A.  di veicoli,  rientranti nella casistica di cui all’art. 5, comma 1, lett. c,  del presente regolamento, concernente gli atti soggetti ad IVA, deve essere sempre allegata: copia della fattura d’acquisto o, nel caso di veicoli provenienti dall’estero acquistati da privati, copia del modello F24; copia della bolletta doganale per i veicoli provenienti da Paesi Extra UE.

Questa posizione di richiedere  la fattura per il pagamento in misura fissa dell’IPT da parte del contribuente non trova concorde l’ACI che ritiene la presentazione della fattura superflua rifacendosi a quanto concordato dall’ACI nel 2001. 

Le associazioni di categoria dei costruttori e dei concessionari di veicoli hanno richiesto apposita udienza al MEF – Sezione Enti Locali posizionandosi, assieme all’ACI in opposizione a quanto richiesto dalle Province.

ATTI SOGGETTI AD  IVA (Trascrizione di veicoli al Pra)

L’ACI concorda con le Province sulla necessità di verificare il pagamento in misura fissa mediante richiesta della fattura d’acquisto; assicura pertanto che per  tutte le trascrizioni di veicoli verranno richieste le copie delle fatture per tutte le pratiche presentate.
I lavori  terminano alle ore 14.00.
 ALLEGATO A

Aggiornamento di febbraio n. 5:

	Province
	AGEVOLAZIONI A FAVORE DEI PORTATORI DI HANDICAP
	Campo da digitare su DATAMART

	Lucca
	Il provvedimento della Provincia riguarda tutti i disabili non inclusi nella normativa nazionale per i quali è prevista una riduzione al 10% dell’IPT 
	L

	Arezzo
	La Provincia ha deliberato la riduzione dell’IPT al 50% per le formalità traslative o dichiarative riguardanti autoveicoli o motoveicoli, anche non adattati, intestati a soggetti portatori di handicap, non ricompresi nelle esenzioni IPT statali né nelle agevolazioni previste dalla stessa Provincia per i disabili sensoriali, ma comunque affetti da minorazione ai sensi dell’art.3 della L.104/1992 
	Z

	Crotone
	La Provincia ha previsto la riduzione al 70% della IPT per le iscrizioni e le vendite a favore dei portatori di handicap – o di soggetti di cui risultino fiscalmente a carico – non ricompresi nelle casistiche di esenzioni statali, inclusi i c.d. disabili sensoriali, ma comunque affetti da minorazione ai sensi dell’art.3 della L. 104/1992. Tale riduzione d’imposta per i motocicli e per le autovetture, senza limitazione per gli atti soggetti ad IVA e con limitazione di potenza a 100 KW nel caso di atti non soggetti ad IVA 
	K

	ViboValentia
	La Provincia ha deliberato la riduzione dell’Ipt al 25% per le formalità traslative o dichiarative riguardanti autoveicoli o motoveicoli, anche non adattati, non ricompresi nelle casistiche di esenzioni statali, inclusi i c.d. disabili sensoriali, ma comunque affetti da minorazione ai sensi dell’art.3 della L. 104/1992. 
	Y

	Asti, Bergamo, Biella, Brescia Como, Chieti, Cremona,Lecco, Lodi, Milano, Pavia, Piacenza, Siena, Torino,Varese, Vercelli,Vibo Valentia
	riduzione al 25%
	Y

	Mantova
	riduzione al 25%
	H

	Belluno, La Spezia, Perugia,

Terni
	riduzione al 50%
	Z

	Arezzo,Genova,Grosseto, Pisa, 

Savona,Sondrio,

 Verona, Vicenza,
	riduzione al 10%
	G

	Firenze, Forlì Cesena,Pescara Ravenna
	riduzione al 20%
	F

	Alessandria
	riduzione al 20%
	H

	Ancona, Ascoli Piceno, Cuneo, Latina,Livorno, Macerata, Pesaro Urbino,Pistoia
	riduzione al 5%
	X

	Trento
	esenzione totale
	


Le agevolazioni vanno calcolate sull’intero importo dell’IPT, comprensivo quindi delle percentuali di maggiorazione previste dalle Amministrazioni Provinciali, e riguardano gli atti di natura traslativa o dichiarativa relativi ad autoveicoli e a motoveicoli anche non adattati intestati a soggetti portatori di handicap sensoriale oppure a familiari di cui tali soggetti risultino fiscalmente a carico.

Modalità di controllo sull’handicap:
	Genova e Savona
	richiedono l’accertamento dello stato di gravità (art.3, comma3, L.104/92);

	Alessandria, Arezzo, Asti, Belluno, Biella, Cuneo , Chieti, Forlì-Cesena, Grosseto, La Spezia, Latina, Livorno, Perugia, Pesaro Urbino,Pescara, Pisa, Pistoia, Ravenna, Siena, Terni, Torino, Trento, Varese, Vercelli Verona e Vicenza
	riconoscono le agevolazioni ai soggetti rientranti nei casi previsti dalla circolare n.72 del 30/7/2001 dell’Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Normativa e Contenzioso;si evidenzia, inoltre, che la Provincia di Belluno ha stabilito che la riduzione spetta una sola volta in un periodo di 4 anni e con riferimento ad un solo veicolo , salvo i casi in cui il veicolo risulti cancellato dal PRA.

	Ancona e Macerata
	pur richiedendo l’indennità di accompagnamento, ricomprendono nel beneficio anche l’indennità speciale prevista per i ciechi con residuo inferiore a 1/20 e l’indennità di comunicazione prevista per i sordomuti (rispettivamente, artt. 3 e 4 della L.508/1998);


Tutte le altre Province riconoscono le agevolazioni a soggetti portatori di handicap sensoriale di gravità tale da avere determinato l’indennità di accompagnamento.

Infine si ritiene opportuno ricordare quali veicoli a motore possono essere oggetto degli atti di natura traslativa o dichiarativa per la cui trascrizione è possibile richiedere di usufruire delle suddette agevolazioni: 

autovetture, autoveicoli promiscui, autoveicoli per trasporto specifico, motocarrozzette, motoveicoli per uso promiscuo, motoveicoli per trasporti specifici, di cilindrata fino a 2000 c.c. per i veicoli con alimentazione a benzina e 2800 c.c. per quelli con alimentazione a gasolio.

Su quest’ultimo punto la Provincia di La Spezia si differenzia dalle altre in quanto ha concesso le agevolazioni solo per le autovetture, senza alcuna limitazione nel caso di atti soggetti ad IVA e fino a 100 KW nel caso di atti non soggetti ad IVA.

	Province
	AGEVOLAZIONI PREVISTE PER I TRASFERIMENTI DI PROPRIETA’ PER SUCCESSIONE EREDITARIA 

	Arezzo, Lucca, Pistoia e Verona
	hanno deliberato riduzioni dell’IPT per i trasferimenti di proprietà per successione ereditaria. Arezzo e Lucca hanno previsto per questo tipo di formalità la corresponsione del 10% dell’IPT dovuta.

	Chieti, Pistoia e Verona
	hanno deliberato la riduzione dell’IPT nella misura del 90% per la trascrizione a favore di tutti gli eredi e del 10% a favore dell’erede che vuole intestarsi il veicolo. Si precisa che per godere dell’agevolazione i due trasferimenti di proprietà devono essere presentati contestualmente e non è prevista riduzione nel caso di accettazione di eredità senza successivo trasferimento a favore di uno degli eredi o in caso di successivo trasferimento ad un soggetto terzo.

	Vibo Valentia
	ha previsto , in caso di formalità consecutive da trascrivere a seguito di successione ereditaria, l’esenzione dall’Ipt per la trascrizione a favore di tutti gli eredi e l’applicazione della tariffa fissa dell’IPT ( da calcolarsi con la maggiorazione al 20% nel caso di autovettura fino a 53 KW e al 30% in tutti gli altri casi), per la trascrizione a favore dell’unico erede che intende intestarsi il veicolo. Nel caso di acquisto mortis causa senza successivo trasferimento della proprietà, invece, verrà applicata la tariffa base dell’IPT (da calcolarsi, anche in questo caso, con la maggiorazione al 20% nel caso di autovettura fino a 53 KW e al 30% in tutti gli altri casi

	Biella Cremona, Torino e Varese
	hanno deliberato l’applicazione dell’Ipt in misura fissa , comprensiva della maggiorazione deliberata dalla Provincia, per gli atti di successione ereditaria formati dal 01/01/2008.


	Province
	AGEVOLAZIONI PREVISTE PER VEICOLI ECO COMPATIBILI 

	Ascoli Piceno, Pesaro Urbino, Potenza, e Ravenna 
	di hanno confermato la maggiorazione del 20% rispetto alla tariffa base di cui al D.M.435/1998 per i veicoli elettrici, ibridi, alimentati a gas metano e GPL.

	Torino
	di ha previsto la riduzione ad 1/4 dell’IPT per le formalità aventi ad oggetto veicoli ad alimentazione , esclusiva o doppia, elettrica, gas metano, a GPL, a idrogeno. Tale riduzione IPT non è cumulabile con altre agevolazioni( es: agevolazioni ai disabili sensoriali, veicoli speciali,ecc.); la parte potrà precisare sulla nota di presentazione quale agevolazione IPT vuole richiedere.

	Ancona
	pur avendo deliberato per l’anno 2008, l’aumento della tariffa IPT al 30%, ha previsto l’esclusione da tale aumento a fronte di formalità aventi ad oggetto autovetture con emissione di CO2 fino a 120g/km per le quali è prevista una maggiorazione solo del 10% (per il corretto calcolo degli importi selezionare “C” nel campo esenzione)

	Cremona
	ha deliberato la riduzione al 50% dell’IPT per le formalità aventi ad oggetto veicoli ad alimentazione elettrica, esclusiva o doppia , e per quelli ad idrogeno. Tale riduzione IPT non è cumulabile con altre agevolazioni( es: agevolazioni ai disabili sensoriali, veicoli speciali,ecc.); la parte potrà precisare sulla nota di presentazione quale agevolazione IPT vuole richiedere

	Vicenza
	ha previsto, per l’anno 2008, l’applicazione della tariffa base dell’IPT, quindi senza alcuna maggiorazione, per i veicoli ad alimentazione, esclusiva o doppia, elettrica, a gas metano, a GPL, a idrogeno.


	Province
	ESENZIONE A FAVORE DELLE IPAB

	Asti, Biella, Chieti, Torino, Vercelli e Vibo Valentia 
	hanno deliberato l’esenzione dal pagamento dell’Imposta per le formalità basate su atti a favore delle istituzioni riordinate in aziende pubbliche di servizi alla persona o in persone giuridiche di diritto privato (IPAB) ai sensi dell’art.4 c. 5 del D. Lgs. 207/2001. Detta esenzione si applica solo a condizione che l’Istituzione dichiari di utilizzare direttamente i veicoli per lo svolgimento della propria attività statutaria.


	Province
	AGEVOLAZIONI A FAVORE DEI PORTATORI DI HANDICAP
	Campo da digitare su DATAMART

	Alessandria
	ha previsto la riduzione dell’80% dell’IPT per le formalità aventi ad oggetto iscrizioni e trasferimenti di proprietà relativi a veicoli acquistati dalla Provincia di Alessandria
	P

	Mantova
	ha stabilito che per le formalità di trascrizione di atti di fusione o scissione societaria l’IPT è dovuta nella stessa misura degli atti soggetti ad IVA
	M

	Roma
	ha aumentato nel 2005 del 20% le tariffe IPT, al fine di salvaguardare lo sviluppo di alcuni settori economici operanti sul territorio, ha stabilito di non applicare il citato aumento a particolari categorie di contribuenti (vista la complessità dell’argomento si rimanda alle lettere circolari n.9266/P del 7 luglio 2005 e 9558/P del 14 luglio 2005);
	R

	Bolzano
	ha stabilito che in caso di richieste di trascrizione al PRA di più passaggi di proprietà c.d. consecutivi (cioè sul medesimo veicolo e nella stessa giornata) l’IPT è dovuta soltanto sull’ultima formalità. Tale esenzione non deve essere applicata nel caso di richieste presentata oltre il sessantesimo giorno dalla sottoscrizione del passaggio di proprietà. Pertanto qualora la prima o anche più formalità del lotto delle consecutive siano “tardive”, risultano dovute – per ogni formalità scaduta – non solo l’IPT ma anche le sanzioni e gli interessi moratori;
	

	Ascoli Piceno
	ha confermato il 20% rispetto alla tariffa base di cui al D.M.435/1998 (contro la maggiorazione del 30% prevista per tutte le altre casistiche): 

- per le formalità aventi ad oggetto veicoli con data di immatricolazione antecedente al 01/01/2007;

- per le formalità aventi ad oggetto veicoli con potenza inferiore a 53 KW (indipendentemente dal tipo di veicolo, dal codice formalità e dall’assoggettamento ad IVA degli atti)

- per le formalità aventi ad oggetto veicoli il cui dato fiscale non è rappresentato dai KW (es:autocarri, rimorchi per trasporto di cose o di persone ecc.)

- per le formalità ipotecarie
	

	Torino
	in occasione dell’aumento al 30% della maggiorazione dell’IPT base di cui al DM.435/98, ha confermato la maggiorazione del 20% nel caso di atti soggetti ad IVA allo scopo di salvaguardare lo sviluppo dei settori economici che operano nel settore dei veicoli.
	

	Vibo Valentia,
	di nel confermare per l’anno 2008 la maggiorazione al 20% della tariffa base dell’Ipt, ha deliberato l’aumento al 30% della maggiorazione in parola per le formalità basate su atti soggetti ad Iva, nonché per quelle relative ad atti non aventi contenuto patrimoniale.
	


ALLEGATO B

AGGIORNAMENTO ULTIMA ORA (Dott. Brandi)

L’ACI comunica, facendo seguito alla riunione dello scorso 20 febbraio, l’avvenuta trasmissione della scheda illustrativa delle modalità operative da seguire per estrarre su excel le informazioni I.P.T. fornite da A.C.I. in formato PDF sul  PORTALE  DEI SERVIZI I.P.T. PER LE PROVINCE.

(Copia del testo relativo alla scheda illustrativo verrà reso disponibile sul sito dell’UPI). 

Vengono inoltre forniti i tempi di rilascio in esercizio degli altri "prodotti" che ACI sta realizzando per le Amministrazioni Provinciali:

· LISTE DI PARTICOLARI FORMALITA’  richieste dalle Province viene stimato  il rilascio per il 25 marzo p.v..

· RICERCA PER TARGA (oltre a quella per numero di Registro Progressivo) viene resa operativa sull’applicazione CONSULTAZIONE ANALITICA DATI FORMALITA entro  il mese di giugno p.v. 

· RICERCA PER CODICE FISCALE . Sono invece ancora in corso di esame e di verifica la fattibilità e i tempi. Pare che lo sviluppo della funzione di ricerca per codice fiscale risulta particolarmente impegnativo e oneroso per ACI; l’ACI comprende  però l’esigenza e  il fattivo utilizzo l’utilizzo che ne potranno fare le Amministrazioni Provinciali.

L’ACI informa che le sopra citate LISTE riporteranno solo i dati essenziali (es., per ogni formalità: RP, targa,Codice Fiscale ecc), potendo poi le Province ottenere il dettaglio di tutte le informazioni necessarie tramite la CONSULTAZIONE ANALITICA, progressivamente arricchita con  più chiavi di ricerca.

 Viene infine comunicata la definitiva risoluzione dei problemi di abilitazione all’applicazione di richiesta di assistenza tecnica (anch’essa contenuta nel PORTALE DEI SERVIZI I.P.T. PER LE PROVINCE), denominata HDA-Notify; Ad ogni modo, la Società ACI Informatica sta contattando tutte le Province per verificare con i singoli responsabili locali l’accessibilità al PORTALE e la piena funzionalità dei servizi.

ALLEGATO C

Si precisa che la dichiarazione deve contenere i punti concordati nella riunione di dicembre:

DICHIARA

che la società/ditta individuale__________________________________________________ codice fiscale _________________________ ha sede legale a _______________________ (____) in via________________________ ;

che il veicolo targato _______________ per il quale si chiede l’esenzione IPT e la riduzione degli emolumenti ACI viene destinato alla rivendita;

che la società/ditta individuale è iscritta al Registro Imprese della Camera di Commercio di ________________, n. ______________ per l’attività di _____________________________ con codice attività ________________;

che la società/ditta  effettua commercio in proprio di auto usate (art. 126 del RD18/06/1931 n. 773 e art. 19, primo comma. DPR 24/07/1977 n. 616);

che la società/ditta individuale non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o altre procedure concorsuali.
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